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c o n v e n u t o di modif icare la n o t a scr ivendo: 
« A p p a r t e r r a n n o invece al ruolo B, anche 
per gli s t ipendi e la carr iera , quegli inse-
g n a n t i forn i t i di d iploma di abi l i taz ione 
per l ' i nsegnamento della comput is te r ia e 
ragioner ia negli i s t i tu t i tecnici , i qual i per 
effe t to di concorsi speciali occupino o siano 
ch iama t i ad occupare una sede di pr imar ia 
impor t anza . Pe r l 'avvenire , ai concorsi per 
ta l i sedi sa ranno ammessi so l tanto gli in-
segnant i di ruolo di comput is ter ia nelle 
scuole tecn iche governa t ive ». 

Spiego subito l ' e m e n d a m e n t o . I l collega 
Scalori p roponeva che t u t t i i professori di 
comput i s t e r i a , i quali siano in u n a sede 
pr incipale e t rov ino modo di compiervi l 'o-
rario obbl igator io , salissero, al ruolo B. I l 
cri terio era t r o p p o largo ed empirico e non 
b a s t a v a per giustif icare il passaggio al ruolo 
superiore. Ma siccome t r a gli insegnant i di 
comput i s te r ia nelle scuole tecniche ve ne 
sono pure di quelli che sono mun i t i di t i -
tolo superiore, equ iva len te a u n a laurea , 
che p o t r e b b e r o in ipotesi, insegnare anche 
negli i s t i tu t i tecnici , così per giustif icare 
questo passaggio eccezionale al ruolo B si 
r ichiederebbe ad un t empo il t i to lo mag-
giore, e l 'essere insegnant i in una sede pri-
mar ia dove a p p u n t o credono a b i t u a l m e n t e 
che si possa compiere l 'orar io obbliga-
tor io . 

È vero che il t i to lo superiore non t u t t i 
quelli che sono a t t u a l m e n t e nelle sedi pri-
mar ie lo possiedono, ma una p a r t e note-
vole l ' ha . Quelli che non l ' hanno p o t r a n n o 
anche forse procurarselo, non dico agevol-
men te , ma credo senza insuperabi l i diffi-
coltà dal la Scuola super iore di commercio, 
i n t e g r a n d o v i i loro studi. I n questo caso 
p o t r a n n o salire fino al ruolo B. E d io ho am-
messo questo e m e n d a m e n t o anche con la 
speranza che ciò va lga ad e levare sempre 
più il livello di cu l tu ra degli insegnant i di 
computis ter ia . Quando i g iovani sapranno 
che per a r r ivare alle sedi principali nei fu-
tu r i concorsi sarà t i to lo di preferenza l ' ave re 
la l aurea o quel t i to lo equipol lente che si 
può acquis ta re alla Scuola superiore di com-
mercio, allora ev iden temente lo cerche-
ranno ed avremo molt i professori di com-
put i s te r ia mun i t i di quest i t i tol i , con ele-
vazione della capac i t à media degli inse-
gnan t i . 

Questo è q u a n t o si è p o t u t o f a r e ; non 
è t u t t o ciò che l 'onorevole Scalori chiedeva, 
ma è pur qualchecosa; ed io prego l 'onore-
vole Scalori di con ten ta r s i di ques ta no te -

vole concessione e di r i t i r a r e il suo emen-
d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Scalori. 

S C A L O R I . Con ten ta rmi comple t amen te 
n o n potrei , poiché mi sembra che non si 
sia t e n u t o con to dell 'orario e f f e t t i v a m e n t e 
coper to dagli insegnant i , ed era questo il 
f o n d a m e n t o di giustizia del mio emenda-
men to . Desideravo cioè che i v a n t a g g i del 
ruolo B fossero r i serva t i a quei professori 
di comput i s t e r i a che per la sede occupa ta 
coprono le 19 ore di lezione. Faccio osser-
v a r e che la p ropos ta del minis t ro viene a 
beneficiare un numero assai r i s t r e t t o di 
docent i e non t i ene conto di mol t i valo-
rosi, i quali pur non avendo conseguito 
l 'abi l i tazione a l l ' insegnamento della ragio-
ner ia , hanno compiuto gli s tudi superiori 
alla scuola di Venezia. . . 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica» 
H o anche d e t t o : i t i to l i equ iva len t i . Su 
questo non c'è dubbio . 

S C A L O R I . Quan to al consiglio che è 
implicito nelle parole del ministro che cioè 
gli insegnant i che non abb iano ques ta abi-
l i tazione, vedano di conseguirla, se p u ò 
valere per quelli che sono ancora in e t à 
g iovane, riesce inut i le o quasi per gli an-
ziani, per i quali il p rovved imen to equi ta -
t ivo da me propos to , era magg io rmen te 
giust i f icato. Quindi , a c c o n t e n t a r m i delle 
concessioni del ministro non posso; ma n o n 
insisto nella mia propos ta , per non com-
p r o m e t t e r e l 'esito del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o l ' a r t i -
colo 1 nella f o r m a concorda t a t r a minis t ro 
e Commissione. 

(È approvato). 
Onorevole ministro, la prego ora di d i re 

se siano s t a t e concorda te nuove p ropos t e 
per l ' a r t ico lo 19. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
L ' a r g o m e n t o è specialmente di competenza 
del minis t ro degli affar i esteri , t r a t t a n d o s i 
della p a r t e di disegno che r iguarda le scuole 
a l l 'es tero , alle qual i possono anche appli-
carsi cr i ter i speciali. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Anche per accordi in-
t e r v e n u t i con l 'onorevole re la tore propongo 
che al p r imo comma sia d e t t o : « Gli inse-
g n a n t i e i capi di I s t i t u t o delle scuole me-


